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POGGIO DI ROIO – “Un progetto di grande solidarietà, nel contesto della Caritas Italiana promossa particolarmente dalle 15
diocesi del Nord Est e Triveneto, con le diocesi della Campania. Un’opera necessaria e fondamentale per la rinascita della
popolazione”.

GUARDA LA FOTOGALLERIA

È quanto ha detto monsignor Luigi Bressan, arcivescovo di Trento, all’inaugurazione della nuova sede della scuola
dell’infanzia e di quella primaria di Poggio Di Roio (L’Aquila). “Da parte mia – ha continuato Bressan, scherzando – c’è un po’
di invidia, perché la mia scuola non era così bella. Speriamo che l’ambiente possa aiutare i ragazzi a crescere”.

Sono 29 le strutture già avviate nel territorio aquilano grazie all’intervento della Caritas italiana, 17 delle quali già concluse.
Circa 16 milioni di euro sono stati impiegati. 

Nel corso dell’inaugurazione, Pierluigi Pezzopane, assessore alle Pari opportunità del Comune dell’Aquila, ha manifestato
tutta la sua soddisfazione: “Sono momenti importanti – ha detto – finalmente i nostri bimbi possono ritrovare la serenità. È
una struttura moderna posizionata in una bellissima zona del paese, che potrà essere utilizzata anche nel periodo estivo”.

Per l’amministrazione comunale  rappresenta la soluzione di uno dei tanti problemi.  “La comunità di Roio –  ha
concluso Pezzopane – a piccoli passi riprende la vita che era stata interrotta dal sisma”.

Interamente realizzata in legno per un costo di 2 milioni 598 mila euro, la costruzione ospiterà le due sezioni di scuola
dell’infanzia e cinque classi di scuola primaria che avranno a disposizione aule, palestra, laboratori,
infermeria, cucina, mensa, direzione e una sala per attività libere.

INAUGURATO ANCHE NUOVO CENTRO DI AGGREGAZIONE A BAGNO

L’AQUILA – “Con questa struttura che inauguriamo oggi viene negato il ritornello che ‘nella frazione di Bagno non c’è niente’.
Questo centro funge da raggio di luce per la nostra comunità”.

GUARDA LA FOTOGALLERIA

Con queste parole don Luciano Bakale Efua, parroco di Bagno, ha ricordato l’importanza della donazione della Caritas che ha
realizzato, con il contributo delle Caritas del Triveneto e della Campania, il centro di aggregazione  per la popolazione della
frazione aquilana, inaugurato oggi.
La struttura, di 300 metri quadrati,  fungerà da centro di ritrovo per tutta la comunità,  con sale multifunzionali per attività
sociali, culturali pastorali e ricreative, spazi comuni con cucina e servizi.

È stata realizzata con pilastri e travi in acciaio,  pareti esterne e tramezzature con tecnologia sandwich, pavimenti e
rivestimenti in gres, porte in legno, porte esterne in acciaio blindato, con un  costo di circa 640mila euro .

“Quando arrivai a Bagno – ha rievocato il parroco – trovai in questo posto, dove sorge adesso il centro, due ragazzini che
giocavano che mi chiesero chi ero.  Io risposi il vostro parroco.  Loro mi dissero che in questo paese non c’era niente: non
sappiamo dove festeggiare i compleanni oppure dove giocare, dove andare la sera. Il tragico terremoto  ha costretto me e
tutta la comunità del paese a stare insieme nella tenda per più di sei mesi, durante i quali risuonava nelle mie orecchie
sempre lo stesso ritornello, a Bagno non c’è niente”.

“Al di là di questa bella iniziativa – ha continuato il parroco – sono preoccupato che la frase detta da monsignor Giuseppe
Molinari in occasione della visita del Papa dopo il terremoto, “L’Aquila si ricostruisce subito o mai più”,  non diventi
drammaticamente profetica. Spero quindi che  il vero terremoto non debba ancora arrivare”.

“Tutto quello che aiuta la comunità a ritrovarsi – ha commentato l’arcivescovo Molinari – è sempre qualcosa di
estremamente positivo. Mi auguro che di queste realtà se ne possano vedere sempre di più. Anche nei nuovi villaggi attorno
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all’Aquila bisogna fare qualcosa del genere.  La tesi di chi dice non dobbiamo fare troppe strutture altrimenti la gente perde
la voglia di tornare in centro, non la condivido affatto. Stando a contatto con le persone che vivono in questi nuovi
agglomerati, sento che hanno un forte bisogno di un luogo dove ritrovarsi.

Ci hanno promesso che il 30 per cento delle aree dove sorgono i nuovi villaggi sarebbe stato riservato ai servizi pubblici e
agli spazi per il culto. Mi auguro che questa promessa sia mantenuta”.

Il direttore della Caritas italiana, Vittorio Nozza, ricorda come “in questo primo anno pur nelle mille difficoltà si è riusciti ad
andare avanti e costruire scuole, centri di comunità per la socializzazione della popolazione colpita dal sisma  e strutture per
i più poveri. Ambienti che andassero incontro anche alla necessità di abitazioni per persone povere e portatori di handicap.
Tutte scelte generate dalla grande generosità della popolazione italiana, dalle comunità ecclesiali, attraverso la raccolta che
c’è stata nel maggio del 2009”.
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